Da Vassallo a Impastato: eroi contro la malavita

Angelo Vassallo è un pescatore di Acciaroli, splendido paesino della costa cilentana. Un giorno per Angelo prende una decisione che per gli amici più intimi, i familiari, sembra surreale: Angelo si candida a sindaco. Dopo molteplici ostacoli Vassallo vince le elezioni. I primi giorni in comune sono difficili poichè nulla funziona. Ristabilito l'ordine con l'aiuto dell'avvocato Gerardo Spira, Vassallo ha un obiettivo: conquistare le "5 vele di Legambiente". Fa così riattivare i depuratori, fermi da moltissimi anni, fa partire la raccolta differenziata creando così anche una piccola isola ecologica, e inoltre compie un gesto simbolico per la comunita: fa togliere un'automobile caduta nelle acque del porto quindici, venti anni prima. Arriva la seconda elezione e Angelo sta trasformando Acciaroli, un paese di pochi pescatori, in una meta turistica visitata da oltre 20.000 persone, riattivando così l'economia del paese che è appunto basata sul turismo. Si accorge di questa crescita economica anche la malavita: allora arrivano imprenditori corrotti, arriva la droga: arriva la camorra. Angelo consapevole di questo disagio che si era creato in paese e decide di non ricandidarsi, fino a quando raggiunge il suo obiettivo: ottiene "le 5 vele di Legambiente". Angelo allora si ricandida, vincendo nuovamente. Ma il suo mandato non durerà a lungo: Angelo Vassallo il 5 Settembre 2010 viene raggiunto da sette colpi di pistola che mettono fine alla sua vita. 
Vassallo come tanti altri personaggi che hanno difeso la loro terra dalla malavita come Peppino Impastato, Giovanni Falcone, Paolo borsellino, ha lasciato un segno nella storia del nostro sud. Dario Vassallo, fratello di Angelo, con Nello Governato, racconta la sua storia ,con dei pensieri, con delle riflessioni, in un libro, da cui è stato tratto un film con la regia di Maurizio Zaccaro e Sergio Castellitto che interpretava il "sindaco pescatore". Con questo film si è voluto comunicare che tutti noi possiamo combattere la malavita, ricordando che Vassallo era un pescatore. Sono passati sei anni da quella notte e per i familiari, per gli amici, per chi conosceva Angelo le domande restano sempre le stesse: Chi ha ucciso Angelo?, chi sono i complici?, chi è il mandante?. Soltanto il perchè di questo delitto è chiaro, e non ha bisogno di lunghi tempi d'investigazione: Angelo Vassallo rappresentava la buona politica del sud.
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